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Il capogruppo del Gruppo consiliare “CENTROSINISTRA PIU’ AVANTI INSIEME” MARCO TERENZI, in relazione 
al consiglio Comunale tenutosi in data 28/07 us in materia di equilibri di bilancio e di verifica dello stato di 
attuazione dei programmi rilascia le seguenti dichiarazioni. 

 
Il Comune di Portogruaro è solido da un punto di vista economico e finanziario; la Giunta Senatore 
ha ereditato un Comune ben gestito dalle precedenti amministrazioni. 
 
Dal punto di vista dello stato di attuazione dei programmi dell’Amministrazione registriamo invece 
una “calma piatta”. Molti sono gli obiettivi ed attività di tipo permanente e ripetitivo, obiettivi ed 
azioni importanti, che riguardano la missione istituzionale del Comune, ma che parlano solo di 
ordinaria amministrazione e di situazione routinaria. Ma pochi gli obiettivi e le attività che assumono 
la fisionomia di programmi e progetti riferiti ad infrastrutture, all’innovazione sociale, alla promozione 
di iniziative imprenditoriali sebbene la Giunta Senatore abbia fatto, di quest’ultima, una bandiera. 
Anzi a riguardo, dalla ricognizione delle azioni rispetto agli obiettivi ed ai programmi 
dell’Amministrazione, emerge un’azione della Giunta senza nessuna visione strategica e che 
peraltro non ha utilizzato al meglio i provvedimenti del Governo Renzi sull'allentamento 
del patto di stabilità che avrebbero consentito di investire l'avanzo di amministrazione in misura 
ben maggiore di quanto si sia fatto. Inoltre nessuna misura di incentivazione fiscale per famiglie 
numerose o per imprese, in particolare sgravi fiscali ai proprietari per abbattere i canoni di affitto 
per i commercianti in particolare del centro storico. Nessuna certezza per la cultura; anzi continuano 
le incomprensibili e preoccupanti dichiarazioni dell’esecutivo sul futuro della Fondazione S.Cecilia che 
aggiungono incertezza ad incertezza; l'ambiente è completamente dimenticato. Nessun intervento 
di ammodernamento della strutture intermodali (es. Interporto, realtà significativa per l’intero 
comprensorio e per il Veneto Orientale) né progettualità innovative sul PIP di Noiari o su Polins e 
l’area ex ENI. Infine per le frazioni nessuna opera di riqualificazione finalizzata all'aggregazione 
sociale; ad esempio viene stoppato il progetto di riqualificazione della ex scuola elementare di 
Lugugnana destinata dalla precedente amministrazione ad ospitare servizi alla persona. 
Continua per la Giunta Senatore la difficoltà a concretizzare azioni e programmi di rete con altre 
istituzioni o con altri articolazioni sociali, soprattutto entro il perimetro della Città Metropolitana. 
Esistono le dichiarazioni di intenti o di interesse su distretti turistico e commerciale e 
riqualificazione contro la desertificazione commerciale del centro storico; mancano, al 
momento, le linee operative, le azioni concrete, le risorse stanziate.   
 
Cogliamo infine una certa ritrosia politica della maggioranza di centrodestra ad assumere iniziative 
progettuali dirette e persuasive per la valorizzazione dell’Area Omogenea del Veneto Orientale; il 
Veneto Orientale deve fare massa critica e ritrovarsi sul piano socio-economico, formativo, culturale 
ed istituzionale, con un rinnovato protagonismo di Portogruaro e di S.Donà di Piave Pn e deve 
posizionarsi unito nell’ambito della Città Metropolitana, anche per rafforzare il suo potere 
contrattuale. 
 
Portogruaro ha bisogno di un cambio di passo che la Giunta Senatore non riesce a fare. 
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